La sostanza acqua può essere percepita nello spazio, come qualsiasi altro oggetto; l'Elemento Acqua è un processo dell'interazione vivente di qualità che si possono comprendere solo interiormente. Parlando di Elementi ci troviamo nell'ambito vitale, vivente, con le sostanze ci troviamo di fronte agli oggetti. 

Questa concezione ideale degli Elementi ci permette di penetrare nei processi vitali della pianta: raffinando coscientemente le nostre percezioni, oltrepassiamo le frontiere del mondo fisico e penetriamo in dimensioni superiori della vita delle piante. Esse, infatti, non vivono solamente in un ambiente fisico, sottoposte a forze terrestri, ma vengono anche influenzate da forze cosmiche. Proprio fra questi due campi di forze s'inserisce il mondo delle forze elementari: Terra e Acqua si situano vicine alle forze terrestri, Aria e Fuoco a quelle cosmiche.
Qualsiasi “spinta che sgorga” dipende dal fatto che nelle piante l'umido sviluppa una forte mobilità. Ciò conduce a forme viventi capaci di trasformarsi. Queste tendenze vitali appariranno sotto forma di stelo che si erge: è stretto, mostrando una crescita trattenuta, manifestazione della forza comprimente del freddo. Questa spinta si modifica variamente a seconda delle specie, per arrivare all'elaborazione di sostanze più dure e asciutte, grazie all'attività di altri Elementi.

Nella foglia la qualità del Calore trasforma l'umido-freddo che agisce nello stelo e lo porta in una forma distesa e dilatata.

Le strette foglie di molte monocotiledoni, che partono direttamente dallo stelo, sono segnate dal carattere del freddo-umido e spesso sono impregnate da mucillagini. Il Calore, invece, sviluppa una più intensa attività nelle foglie di dicotiledoni il cui lembo fogliare si estende di più, fino a dividersi. Queste foglie non soltanto sono meglio modellate, ma anche meno umide.

Dal punto di vista dei processi vitali, la formazione fogliare poggia su questa modificazione del carattere umido-freddo in umido-caldo. L'Elemento Aria comincia ad agire nell'Elemento Acqua.

L'umido-freddo si ritira globalmente dai processi vitali e con esso lo slancio alla crescita - le foglie diventano più asciutte e più piccole - che si arresta completamente a livello dei fiori. Ecco l'azione del caldo sull'umido
Come per le foglie, la plasticità di tutte le forme delle varie parti della pianta è legata alla preponderanza dell'attività di un elemento sull'altro.

L'elemento Fuoco unisce il caldo e il secco, per arrivare a un'attività disidratante che diviene particolarmente evidente nella formazione degli stami.
Attraversando l'elemento Fuoco, la pianta passa dalla fase del suo dispiegamento a quella della disseminazione. Nell'ovario, e grazie a questo elemento, il Calore, i processi vitali arrivano al loro livello più alto: si liberano dal loro legame con la natura esterna per raggiungere una maturità nella quale la crescita passa allo stato di riposo e di durata. La pianta particolare sorpassa la sua esistenza individuale: nell'elemento Fuoco, grazie ai semi asciutti e secchi, la specie prepara i germi della nuova generazione vegetale.

Durante la fase precoce dello sviluppo di una pianta, è sempre l'Elemento Acqua a dominare i processi vitali e formativi. In questo stadio plastico, tenero, modellabile, gli organi vegetali sono sempre molto sensibili alle variazioni elementari. In seguito tutti gli organi divengono più maturi, più secchi e duri: qui agisce l'Elemento Fuoco con la sua forza disidratante e compattante. Questa maturazione raggiunge gradi differenti a seconda della specie. In genere, questo passaggio a uno stadio più denso grazie all'Elemento Fuoco si svolge per il fatto che i tessuti elaborano della cellulosa e la depositano a livello delle membrane cellulari. 

Le piante prevalentemente terrestri tenderanno a essere spesse, dure, pesanti, con foglie appena abbozzate, scarsamente differenziate, e fiori trattenuti; tenderanno a contrarsi verso la terra, formando sali amari. 

Per esempio le Genzianacee: alta montagna; spessi rizomi; radici vigorose vivaci; foglie a rosetta o tappeto, semplici, indivise, amare dalla radice al fiore.

Colori: scuri, profondi, blu scuro, violetto.

Consistenza: fredda, rigida, fragile.

Forma: concentrica, a campana, chiusa, all'ingiù.

Odore: acre, penetrante, narcotico.

Sapore: astringente, aspro, amaro, talvolta tossico.

Corrispondenza nell'uomo: mineralizzazione, ossificazione, catabolismo.

L'Elemento Acqua si sostanzia in tutto ciò che è liquido. Non si irrigidisce mai e dà forma a tutto, come l'acqua che modella i bordi dei laghi, dei corsi d'acqua, del mare ecc. Si plasma al movimento dell'ambiente o tende a forme rotonde o piane, creando superfici, specchi e, quindi, immagini.

Nella pianta è la foglia ad essere strettamente legata a questo elemento: si estende nello spazio come l'acqua ed è capace di qualsiasi metamorfosi; una foglia non è mai esattamente identica all'altra e tutte variano a seconda delle influenze esterne, proprio come l'acqua che, con le sue onde, riflette nel suo specchio tutte le influenze esterne: le nuvole, il vento ecc.

Quindi la pianta prevalentemente acquea impegna le sue forze nel plasmare e riplasmare, nella rotondità laminare, foglia dopo foglia, inesauribile fantasia di metamorfosi, verso i domini dell'aria e della luce che, dalla periferia, la seccano e la incidono sempre più profondamente, fino a sopraffare la rotonda laminarità acquea orizzontale in secchi raggi verticali.

Pianta verde intenso, molto fogliare e succosa, turgida, primaverile nel lussureggiare dell'inesauribile varietà delle sue foglie, i cui fiori sembrano semplici foglie colorate riunite alla sommità. 

Esempio: Ranuncolacee: 1200 specie; grande plasticità formale e ricche possibilità di metamorfosi. Fluidità, non rigidità: poco domate da leggi numeriche.
Dinamica: incontro fra l'acquoso e l'aereo luminoso: nella foglia si esprime il gioco delle forze che corrispondono meglio al tipo: esempio Calta palustre: ambiente acquoso quindi contorno dolcemente arrotondato; Ranunculus acer (Botton d'oro): la sua foglia è sempre più radiale, man mano che sale.
Molti fiori, colori luminosi, sfumati di un lucore umido, delicati, anche se è giallo Sole, è un riflesso bagnato del Sole sull'acqua. No profumi ma abbondante nettare. Tutto ciò ha un riflesso sulle sostanze: chimismo prima liquido, della vita, riceve il carattere del processo luminoso, aereo, calorico → sostanze brucianti, infiammatorie, molto volatili che spesso spariscono all'essiccazione.
Colori: pastello, pallidi, verdastri.

Consistenza: fresca, morbida.

Forma: arrotondata, intera.

Odore:  insulso o molto debole.

Sapore: insipido o acidulo.

Corrispondenza nell'uomo: ruolo dei liquidi (linfa, sangue ecc).
Aria si esprime in tutto ciò che è gassoso; leggerezzza, elasticità, fluidità.
Nella pianta non serve per la formazione o per il funzionamento di organi, ma ne provoca l'affinamento: trasforma la foglia in fiore, organo molto leggero, colorato e odoroso. La pianta, infatti, quasi scompare per lasciar posto a una nuova manifestazione, aprendosi totalmente e lasciando entrare in sé l'ambiente esterno; la crescita vegetale si arresta, inizia un moto di retrazione che si manifesta già nelle foglie più alte dello stelo, in profonde incisioni e in un progressivo contrarsi della forma rotonda in radiale.

Concentrazione e fusione delle foglie contratte del calice in un solo punto. Nell'incavo vuoto del calice, sospeso e fermo in silenziosa attesa, può rendersi visibile, comparire, un fiore, organo della luce, appena trattenuto alla pianta da esili petali. 

Quindi la pianta prevalentemente aerea si lascia incavare, disseccare, dissolvere in raggi luminosi, in fiori profumati che ne smaterializzano la succulenza fogliare, incidendola profondamente e aromatizzandola finemente. Dunque la pianta tenderà ad allargarsi, a svuotarsi, a prosciugarsi esalando massimamente verso la periferia, in minutissime nuvole aeree floreali.
Esempio: Apiacee (ex Ombrellifere): prevalentemente erbacee, mai alberi (quindi non possono incorporare così fortemente il terrestre). L'impulso della foglia alle divisioni digitate o piumate giunge ad una vera e propria esplosione aerea. Alcune piante si volatilizzano nelle loro foglie ultraleggere. Anche nell'infiorescenza la crescita si suddivide all'estremo in una moltitudine di fiorellini riuniti in modo lasso (ombrelle) che si offrono molto aperti, con gli stami che irraggiano e divergono, secondo il principio dell'irraggiamento rispettato da un capo all'altro di questo sviluppo, fino al dettaglio. Questo disperdersi aereo ha completamente rotto ogni alleanza con l'Elemento acqueo: solo frutti secchi (acheni).

Queste piante non solo si estendono nel dominio aereo tramite foglie e fiori, ma si appropriano dell'aria racchiudendola in cavità fogliari gonfiate come vesciche, in gambi cavi; frutto e radice a lacune aeree. Così tendono a sorpassare la vita vegetativa per assomigliare all'animale. Sono sature d'aria dall'alto fino al basso.

Colori: vari, armoniosi, verdi.

Consistenza: asciutta, leggera.

Forma: irraggiante, foglia dentellata; fiori in ombrelle finemente e delicatamente intagliate.

Odore: gradevole, leggero, zuccherino.

Sapore: benefico e dolce.

Corrispondenza nell'uomo: respirazione, ruolo dei gas.

Fuoco: distrugge (separa) – costruisce (unifica) Ne risulta una qualità sacrificale, di rinuncia: la materia consumata dal fuoco si sacrifica perché qualcosa d'altro possa nascere.

Tutto ciò che è legato alla sfera riproduttiva è legato al Calore, in ogni ambito; dà impulso a qualsiasi attività esterna o interna, tutto mette in movimento.

Nell'uomo si manifesta nell'entusiasmo; “il fuoco dell'azione”. 

Nel vegetale si sostanzia nel frutto (zuccheri e aromi si formano grazie alla concentrazione del calore solare) e nel seme, concentrazione estrema, come mineralizzato, tuttavia da esso la vita può risorgere. La pianta si compenetra di Calore che può arrivare a distruggerla, esaltando la sua attività interna: nel Calore nessun fenomeno è visibile esteriormente, la pianta rimane immobile, concentrando la sua attività all'interno; persino le foglie si ripiegano, si accartocciano, quasi volessero rientrare. 

Quindi pianta calorica è quella in cui processi di “cottura” sono prevalenti. In essa i fiori tenderanno a rientrare in forme incavate e complesse; le foglie massimamente contratte, quasi in forma di raggi di luce, compenetrati da oli essenziali. Pianta verde cupo intenso. 

Esempio Lamiacee (ex Labiate): a oliii essenziali che sono sostanze che “vogliono diventare Calore”, che le ha trasformate il più possibile a sua immagine. Volatili, bruciano con fiamma brillante, accendendosi facilmente. 

Il loro tipo si afferma con perfezione suprema sulle alture montagnose delle regioni mediterranee (predominanza di forze cosmiche). 

Foglie con forme rudimentali perché il desiderio è di arrivare il più velocemente possibile al processo del fiore. Sono profumate, già penetrate dal Calore del fiore.

Asse fiorale orizzontale: angolo di 90° con lo stelo a sezione quadrata, passo verso l'animalità (perché l'orizzontale è il principio locomotore e formatore degli animali).

Fiori: “bocche aperte” o negativo cavo dell'insetto che li visita.

Frutti: acheni, la cui mandorla contiene olio.

Colori: sostenuti, caldi, rosso, arancio, giallo.

Consistenza: asciutta, ruvida, rugosa, pelosa.

Forma: verticale; foglie intagliate, cesellate; spine.

Odore: forte, penetrante, aromatico, pungente.

Sapore: pepato, bruciante, amaro, talvolta tossico.

Corrispondenza nell'uomo: digestione, riproduzione, anabolismo.

I quattro Elementi si esprimono in tutta la pianta, ma ciascuno dei suoi organi è particolarmente dominato da uno di essi.
Radice (poco colorata, poco formata) e fiore (colorato, con forma specifica, la parte più individualizzato della pianta, utilizzata, infatti, per classificarla) rappresentano due polarità, confrontandosi rispettivamente con le forze terrestri (che si manifestano nei processi vegetativi e moltiplicativi) e con quelle cosmiche (che portano la geometria dei moti celesti e delle costellazioni); la foglia rappresenta l'integrazione di questi due poli.

Spesso in una pianta due Elementi predominano, esprimendo una polarità, gli altri due sono meno apparenti: per esempio la Carota selvatica mostra un gesto fortemente terrestre nelle sue radici e una qualità aerea nelle sue foglie finemente suddivise e nei suoi fiori; l'Aloe ha una forte relazione col Fuoco, vivendo in un ambiente caldo e secco, e con l'Acqua, come mostra il gel acquoso delle sue foglie, rimedio contro le scottature.
Le sostanze, i costituenti chimici delle piante, sono indice, infatti, di forze e di processi che le attraversano.

